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La relazione del professor Sotte al convegno di Ancona 

ILLUSTRATO IL MODELLO DEL PCI 
PER IL RILANCIO DELLA ZOOTECNIA 

I lavori aperti dal compagno Fabbri — Un settore che pesa in modo gravissimo sulla bilancia dei 
pagamenti e che nelle Marche ha visto una caduta verticale della produzione - Squilibri della CEE 

l 'Uni tà / domenica 5 giugno 1977 j S i l lXCa , Ì O O O S u p e r L S 
C... superaccessoriata) 

ANCONA — Ieri mattina alla 
sala della provincia i comu
nisti hanno presentato e di
scusso una proposta di model
lo per lo sviluppo zootecnico 
delle Marche: un contributo 
interessante e di grande valo
re, oltre che politico, anche 
tecnico-scientifico, per la for
mulazione del piano regionale 
di settore. 

« Un piano — ha detto il 
compagno Mario Fabbri, a-
prendo i lavori del convegno 
— che si ponga come obiet
tivo di investire tutti i tipi di 
produzione zootecnica e deri
vati, e di coinvolgere tutta la 
reaità territoriale regionale, 
a cominciare dalla esigenza 
di recuperare le risor-e ab
bandonate della nostra mon
tagna v. Fabbri ha soggiun
to: v Noi riteniamo che nelle 
Marche le condizioni, sia di 
quadro politico sia di consen
so. come è sostenuto nelle 
dichiarazioni programmatiche 
che stanno alla base dell'in
tesa regionale, su una scelta 
come quella per la zootecnia, 
esistono e saranno proficue, 
se in modo unitario tutte le 
forze interessate si impegne
ranno in questa direzione ». 

Il convegno — cui hanno 
partecipato dirigenti politici, 
cooperatori. amministratori. 
sindacalisti — è stato orga
nizzato dal Comitato regiona
le del PCI ed è stato prepa
rato da una intensa fase di 
elaborazione con il concorso 
di docenti universitari e spe
cialisti (Bartola, Cursi, Fu
sco. Barbaresi. Grassini. Ma-
gliola. Panico. Petrini, Romi
ti. Seri. Stecconi ed altri). 
Le conclusioni sono state trat
te nel pomeriggio da Gianni 
Ferrari , della sezione agraria 
feltrale del PCI. Ha parteci
pato l'assessore regionale, all' 
Agricoltura. Manieri. 

Il « modello » è stato illu-
«trato dal prof. Franco Sotte. 
docente della Facoltà di Eco
nomia di Ancona. « Tutte le 
forze politiche e sociali or
mai da tempo ribadiscono 
concordi la "centralità" del
l'agricoltura — Ila osservato 
Sotte —. Tuttavia è tempo di 
scendere dalle enunciazioni 
generali alla pratica costrut
tiva. Qui sta il significato del 
nostro convegno, della nostra 
projwsta di piano. Secondo 
noi. si dovrebbe giungere en
tro l'anno all'organizzazione 
di una conferenza agraria in
detta dalla Regione, con al 
centro una bozza di piano a-
gricolo da approvare e da at
tuare rapidamente ». 

Come è noto, la situazione 
zootecnica nazionale è ai li
miti del fallimento: il deficit 
in zootecnia (carne. latte, 
mangimi per animali), rappre
senta ben il 60 per cento del 
deficit globale del paese. Nel
le Marche, se si può. la crisi 
è ancora più acuta. Basti ri
cordare che dai 560 mila bo
vini del 1!M>1 si è scesi ai 331 
mila del 1075! 

Le cause stanno nelle stor
ture e negli squilibri fra ri
cavi e costi politici CEE. nel
la stessa politica comunitaria 
impostata sui prezzi e non 
sulle strutture, nella mancan
za di controlli sui prezzi di 
materie come mangimi di ali
menti. che rappresentano il 
«0-70^ del costo degli alleva
menti. nel deludente tracollo 
dell'azienda capitalistica, che 
aveva assorbito tante speran
ze. anche molto denaro pub
blico. Nelle Marche, oltre 

questi motivi, ha pesato gra
vemente anche l'istituto mez
zadrile. 

Quali gli sbocchi indicati 
dal convegno? Sul piano na
zionale, la rinegoziazione dei 
rapporti con la CEE v l'attua
zione del Piano agricolo ali
mentare. 

« L'assenza di questi pre
supposti — ha rilevato Sotte 
— non deve significare per le 
Marche una stasi nell'adozio
ne del piano zootecnico ». 

Lo stesso Sotte — v su que
sto punto si è sviluppata una 
interessante e puntuale discus
sione — ha spiegato dettaglia-

i tamente quelle che dovrebbe-
I ro essere le impostazioni ba-
i silari del piano, imperniate 
I su uno stretto collegamento 

e sulla integrazione fra l'al
levamento e le altre branche 
agricole (foraggi, sottoprodot
ti delle barbabietole, mangi
mi), fra aziende agricole del
la montagna e quelle della 
collina e dellia pianura, fra 
allevamenti e caseifici. 

Un importante strumento di 
sviluppo è la coopcrazione e 
— in attesa di un suo poten
ziamento — le associazioni 
dei produttori. Dovrà essere 
rafforzato tutto il settore del
l'assistenza tecnica, della 
istruzione professionale, della 
ricerca e selezione delle raz
ze. Di grande rilevanza la 
razionalizzazione dei servizi di 
mattazione: nelle Marche ora 
esistono ben 215 mattatoi, 
dei quali moltissimi scarsa
mente utilizzati. La proposta 
è quella di giungere nel me
dio periodo alla creazione di 
dieci-dodici centri di dimen
sioni comprensoriali. 

Si svolgerà l ' I ! e 12 giugno prossimi 

Presentato ad Ancona il convegno 
su giustizia e ordine democratico 
Conferenza stampa del pretore D'Ambrosio - E' la prima uscita pubblica 
della sezione marchigiana del Centro di studi per la riforma dello Stato 

ANCONA — «Sarà in fon
do l'atto ufficiale di na
scita della sezione mar
chigiana del Centro di 
studi e di iniziativa per 
la riforma dello Stato. 
L'obiettivo che ci prefig
giamo con questa prima 
iniziativa è quello di ag
gregare at torno al Centro 
tutto il nuovo che sta 
emergendo dall'interno del 
tondo giudiziario e dal
le forze dell'ordine». Sono 
le parole con le quali il 
pretore anconetano Vito 
D'Ambrosio ha spiegato 
ieri, nel corso di un incon
tro con la stampa, i moti
vi e le finalità del conve
gno « L'amministrazione 
della giustizia e i proble
mi dell'ordine democrati
co nella realtà sociale del
le Marche » convocato per 
l'il e 12 giugno ?.d An
cona presso il salone del
la Provincia. 

Il convegno rappresenta 
certamente un essenziale 
momento di studio e di 
riflessione, in una fase 
estremamente pericolosa 
in cui anche la nostra re
gione sembra essere entra
ta d'improvviso nell'oc
chio de! ciclone 

«L'esigenza di giungere 

a questa prima qualifican
te riunione e la stessa 
scelta dei temi da affron
tare — ha detto D'Ambro
sio — è nata quasi dalle 
cose, che con la loro 
drammaticità e gravità 
impongono oggi, urgenti e 
non più rinviabili inter
venti ». 

Al centro dei lavori del
l'assise saranno infatti i 
rapporti e le connessioni 
tra giustizia ed Enti lo
cali, i nuovi spazi e pro
cessi democratici emer
genti nella polizia, i colle
gamenti tra mondo del la
voro e sistema giudiziario. 
In particolare, su questo 
ultimo punto, sarà appro
fondito il modo diretto in 
cui si riflette sulle strut
ture giudiziarie i! sistema 
produttivo marchigiano, 

Il convegno sarà carat
terizzato da una concezio
ne partecipativa e aperta 
ai più vari contributi. Sa
ranno presenti consigli di 
fabbrica, di quartiere, am
ministratori di enti locali. 

Non sarà — è l'auspicio 
di D'Ambrosio — un'eser
citazione accademica ed 
intellettuale, per i soliti 
addetti ai lavori, ma una 
occasione di studio colle

gata alla realtà sociale, pò-
litica e giuridica della re
gione. 

Il convegno avvierà uno 
sforzo notevole, anche dui 
punto di vista organizzai .-
vo, per inquadrare e co
noscere tutti i comple.-vi 
fenomeni sociali che stan
no alla base della devian
za e de^ii eventi cr:m.no.->i. 

Ecco infine dettagliata
mente il programma del 
convegno della prossima 
set t imana: sabato 11 giu
gno, al mattino, dopo la 
relazione introduttiva del 
senatore Gianfilippo Be
nedetti, verranno esposte 
le tre comunicazioni del 
giudice Vito D'Ambrogio 
(« Ordine democratico, 
giustizia e autonomie lo
cal i») . del senatore Emi
dio Bruni (« Forze dell'or
dine e lotta alla crimina
lità »), dell'avvocato Be
niamino di Tiburzio («Giu
stizia e mondo del lavo
ro il nuovo processo»). 
Dopo il dibattito le con-
clusicni del convegno, pre
viste per domenica mat
tina, saranno svolte dal-
l'on. Ugo Spagnoli, presi
dente del centro studi e 
iniziative per la riforma 
dello stato. 

L'utilizzo dei fondi di edilizia universitaria: 

Operazione di vecchio 
stampo slegata dalie 
scelte delle riforme 

In una nota del comitato regionale del PCI si respin
ge l'ipotesi di acquisto di una parte del nuovo ospe
dale di Ancona e dell'ubicazione di Ingegneria 
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Raggiunto un accordo tra organizzazioni sindacali e imprenditore 

Saranno riassunti i sette dipendenti 
licenziati dal calzaturificio Athamar 

Torneranno al lavoro subito - Previsto anche il pagamento delle giornate non 
lavorate - Un episodio non isolato nel settore delFabbigliamento e calzature 

MACERATA - Proclamate per il giorno 13 

Otto ore di sciopero 
dei lavoratori S.G.I. 

MACERATA — Anche nella provincia di Macerata i lavora
tori dei grandi gruppi sono scesi in lotta nella giornata di 
venerdì per una nuova politica di investimenti e a sostegno 
dell'occupazione. Allo sciopero, della durata di 4 ore, hanno 
dato piena adesione i lavoratori delle fabbriche: Lanerossi-
confezioni (con circa 700 dipendenti) e il Nuovo Pignone 
con più di 300 operai-

Nella stessa giornata di venerdì a Civitanova si è 
svolta una conferenza stampa indetta dal consiglio di 
fabbrica della S.G.I. iSocietà Gestione Industriale - ex 
Cecrhetti) . per denunciare all'opinione pubblica e alle 
forze pol.tiche e sociali la grave situazione che si è 
venuta a determinare all ' interno dell'azienda. Nel corso dell' 
incontro con la stampa è s ta ta illustrata la vertenza aperta 
nel settore della mater-ferro. Le 42 aziende che operano in 
questo settore addette alla produzione di materiale rotabile 
ferroviario -sono state drasticamente ridimensionate e dei 
4° mila addetti circa 12 mila sono stati licenziati. La 
stessa S.G.I. è passata da 1100 dipendenti del '56 ai 480 
at tual i . 

Per il c i o n o 13 i lavoratori delia S C I . effettueranno uno 
a.vcmb'.#a aperta a cui parteciperanno i partiti democratici 
alcuni concigli di fabbrica nazionali, btudent. d.soccupati e 
ramministraz.one comunale. 

Un anno di nuova amministrazione ad Ancona 

Può finire Teme rgenza? 
L'eccezionalità della sitia

mone amministrativa di An
cona e stata di recente sotto
lineata dalla attenzione che 
da molte parti e stata riser
vata alla «prima candelina » 
della Giunta PCI PSI - PRI 
che si è formata, appunto, un 
anno fa. sulle ceneri del no-: 
rimpianto centrosinistra. Ci 
sono stati manifesti della 
Giunta e di altre forze politi
che, conferenze stampa, as
semblee. a testimonianza del
l'attenzione che circonda il 
coraggioso tentativo di af
frontare l'emergenza anconi
tana con una formula che 
programmaticamente e aperta 
al contributo anche organico 
dt tutti i parttti democratici 
della città, ma che. anche co
ti a « ranghi ridotti ». non si 
tira indietro nel farsi cerno 
dei drammatici problemi che 
ogni giorno si pongono, 

Già in occasione del primo 
anniversario deVa Giunta di 
emergenza, il PCI ha pubbli
camente sottolineato le posi
tive realizzazioni della mag
gioranza nuova, e le pedanti 
responsabilità che si assumo
no davanti all'opirtone pub
blica quelle forze politiche 
che credono di potersi impu
nemente sottrarre al dovere 
civile, prima che democratico. 
éi sviluppare il massimo dt 
iniziativa positiva per fare 
ì$cire Ancona dalla crisi. 

M te nostra ferma replica 

ad una posizione delia DC 
che privilegiava una iodica e-
lettoralistica sulle ragioni del 
confronto, ha già ottenuto 
qualche risultato, se è vero 
che in Consiglio comunale il 
regolamento per l'istituzione 
dèi nuovi Constali dt quartie
re e stato votato all'unanimi
tà. fé e i ero che nella città st 
è creata una unità importante 
attorno ai problemi del can
tiere nivale, all'interno del 
quale i GiihDC. i SasPSI. la 
Sezione del PCI. il PSDI e il 
PRI hanno elaborato una 
piattaorma comune in rista 
delta conferenza di produzio
ne. o attorno ai ìaioratori 
della ..Maraldi ». che hanno 
al loro fiacco la Giunta, l'in
tero Consiglio, e se è icro 
che comincia ad emergere u-
na volontà della DC ad as
sumere le presidenze dt alcu
ne commissioni consiliari, per 
fare la propria parte — senza 
confusione di ruoli — nel go
verno democratrico del capo
luogo delle Marche. 

Certo, detto questo, e sotto-
Itneata l'importanza dei pro
cessi che sembrano amarsi 
tra la Giunta e la popolazio
ne. e tra le forze sociali e 
politiche in stretto rapporto 
con i problemi generali del 
Paese, occorre domandarsi 
anche se Ancona sia in grado. 
già da questo momento, di 
uscire dalla subalternità a lo
giche clientelali * campanili

stiche. che negli ultimi ami 
le aveiano impedito di essere 
il capoluoao di reaione nro-
mietuto dalle Marche per la 
qualit della sua iniziatila 
politica e del <uo livello am-
mimstrativo 

Son credo sia senni cnie-ite 
riconoscere francamente che 
su questo terreno c'è ancora 
molta strada da percorrce. 
Xon solo per gli atteggiamen
ti non sempre lineari e posi
tivi della DC. del PSDI e del 
PLI. ma anche per il peso 
della continuità e per i limiti 
specifici che non è scandalo
so segnalare — come hanno 
tatto in circostanze diverse il 
PRI e il PSI — ma che non 
basta segnalare per superare. 

Ancona può essere un pun
to di riferimento di rilievo 
regionale per un modo nuovo 
di governare, se ciascun par
tito democratico saprà fare 
fino in fondo la propria par
te. nel ruolo che liberamente 
ha scelto di svolgere. I co
munisti sono a disposizione 
della città per prodigarsi con 
tutte le loro energi?. senza 
incertezze, nell'attuazione del 
programma concordato. Ma è 
indispensabile che tutti rie
scano a fare altrettanto, per 
fare uscire Ancona dalla e-
mergenza e per restituirle 
quel ruolo e quella dignità 
che le competono. 

Mariano Guzzinì 

SAX BENEDETTO DEL T. — 
Si è conclusa positivamente 
la vertenza tra sette operai 
licenziati e il calzaturificio 
Athamar di Grottammare 
Mentre davanti al pretore di 
Grottammare si stava discu
tendo la causa. do|>o il ricor
so delle organizzazioni sinda
cali di categoria FILTEA-
CGIL e FILTA-CISL per il 
clamoroso licenziamento di 
tutti i dipendenti iscritti al 
sindacato che erano scesi in 
sciopero. le parti raggiunge
vano un accordo che prevede 
la riassunzione immediata dei 
sette dipendenti, il pagamen
to dei giorni non lavorati ed 
inoltre pi è fissato un incon
tro presso l'associazione in
dustriali di Ascoli Piceno per 
migliorare l'accordo azienda
le sotto>critto recentemente 
in cui fra l'altro è prevista 
l'applicazione del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
entro il mese di settembre. 
L'a/.enda si è impegnata poi. 
come d'altronde richiedevano 
gli operai nella loro verten
za. a porre in essere tutti que
gli strumenti per migliorare 
l'ambiente di la\oro. per la 
salute e l'integrità fisica 

Questo episodio, peraltro 
non isolato, per la problema
tica che pone va ricollegato 
al fenomeno massiccio del de
centramento produttivo, par
ticolarmente presente nelle 
nostre zone, soprattutto per 
quanto riguarda il settore del
l'abbigliamento e delle calza
ture. Il problema degli am
bienti d: lavoro e l'applica
zione integrale del contratto 
coilcimo nazionale di lavoro 
in queste aziende è senza 
diibb.o uno degli aspetti più 
importanti e impegnata : per 
le organizzazioni -iridatali. 
Ir.fat: gli insedi.amenti prò 
dntiivi < he -; mumono nella 
o l i t a di-I da entrami 'ito -
collocano ^1 d: fuori .h ogni 
programmazione e controllo. 

La nascita di strutture sin
dacali nell'ambito di queste a-
ziende ed un coordinamento 
tra di esse può senza dub
bio costituire un punto essen
ziale per una più corretta €-
laborazione del problema non 
che per un avvio \e rso la sua 
soluzione. E' infatti impensa
bile che attraverso una lotta 
esclusivamente aziendalistica 
possa essere affrontato e ri
solto il problema del decen
tramento produttivo. La lot
ta condotta in questi giorni 
dalle lavorat r i* dell'Athamar 
può senza dubbio costituire un 
punto di riferimento por le-
altre fabbriche attualmente 
nelle stesse condizioni. 

D'altro canto le organizza
zioni sindacali, attraverso ta
li vertenze, hanno sempre a-
vuto l'obiettivo di collega re i 
problemi specifici che in «ss* 

venivano affrontati nell'am
bito del discorso più genera
le per la difesa del posto di 
lavoro e per la tutela della 
salute delle maestranze. At
traverso una tale linea verrà 
sicuramente delimitato il fe
nomeno del decentramento in 
quanto attraverso una logica 
di programmazione comples
siva non troverebbe più spa
zio una frantumazione della 
produzione quale è appunto 
quella che caratterizza pur
troppo gran parte della no
stra economia. 

Una particolare attenzione 
è stida rivolta al settore del
l'abbigliamento e dei manu
fatti in generale nella fase di 
elaborazione di una vertenza 
territoriale che ha preso spun
to dalle notevoli difficoltà in 
cui versa l'agricoltura e da 
un suo sviluppo industriale 
completamente scollegato, an
zi spesso in contrasto con que
sta. 

Franco De Felice 

ANCONA — In merito alle 
notizie apparse recentemente 
su alcuni organi di stampa, 
che riprendevano dichiarazio
ni del rettore dell'università 
di Ancona, concernenti l'uti
lizzo di finanziamenti per l'e
dilizia universitaria volti al
l'acquisto di una parte del 
nuovo Ospedale regionale di 
Ancona, il Comitato regionale 
del PCI esprime in una nota 
« il suo dissenso nei confronti 
di operazioni di questo tipo, 
e di' altre che vengono venti
late a proposito dell'ubicazio
ne della sede della facoltà di 
Ingegneria ». 

Il dissenso riguarda, in 
primo iuogo, il modo con il 
quale — ancora una volta — 
.scelte fondamentali per le 
sorti dell'Ateneo dorico ven
gono portate avanti con una 
prassi del tutto al di fuori di 
un corretto rapporto con le 

oltre istituzioni democratiche: 
Comune e Regione, soprattut
to. 

« In secondo luogo — con
tinua il PCI — gravi perples
sità vengono suscitate da una 
iniziativa unilaterale, che pre
senta tra l'altro elementi o-
scuri e che crea dubbi anche 
dal punto di vista della licei
tà amministrativa, dal mo
mento che gli stanziamenti 
assegnati dal Piano per la e-
dilizia universitaria e presun
ti nuovi stanziamenti verreb
bero utilizzati per fini diversi 
da quelli per i quali sono 
stati concessi. 

iiMa, al di là di questi — 
pur fondamentali — rilievi, 
resta una questione di fondo: 
da questa operazione potreb
be uscire un avallo politico 
ad un vecchio modo di creare 
presupposti che ostacolano e 
contrastano in modo palese 
le scelte e i principi delle ri
forme sanitaria e universita
ria, e che — a livello regiona
le — sono stati già prefigura
ti anche attraverso le prime 
linee del Piano sociosanitario 
(in modo particolare per quel 
che riguarda il ruolo dell'U
niversi >i in rapporto all'O
spedale. e la formazione e la 
figura del nuovo medico) ». 

La nota del PCI ricorda poi 
che « per risolvere i problemi 
dell'Università di Ancona, in 
particolare per quel che ri
guarda le strutture, non si 
deve prescindere da uno 
stret to collegamento con gli 
Enti Locali, i quali hanno il 
dovere e il dirit to di det tare 
indirizzi precisi at torno alla 
programmazione del territo
rio e di esprimersi nelle sedi 
idonee sulla programmazione 
universitaria: cosa che, nello 
specifico, è avvenuta da parte 
del consiglio comunale di An
cona, quando — con l'aDpro-
vazione del nuovo P.R.G. — 
sono state indicate chiare so
luzioni sia per Medicina che 
per Ingegneria ». 

>c Per Insegneria esistono 
già linanziamenti (oltre 10 
miliardi» che consentono 
(sulla base del "progetto Bel-
luschi") di andare alla co
struzione della Facoltà per 
lotti funzionali: su questo o-
biettivo — che già permette 
un dignitoso e non provviso
rio avvio a sistemazione della 
esplosiva e non più eludibile 
situazione in cui versa Inge
gneria — è opportuno, con 
carat tere prioritario, affretta
re i tempi. 

« Infine, da tutta questa vi
cenda — si dice ancora nella 
nota — esce ribadita la con
vinzione che problemi di tale 
portata non possono essere 
considerati di volta in volta e 
settorialmente — compito ora 
del Comune, ora della Regio
ne. ora dell'Università — ma 
che debbono essere ricondotti 
a livello politico e inquadrati 
nell'ambito di strumenti (ad 
esempio in costituenda Con
sulta universitaria regionale» 
che consentono un p-ù giusto 
e ravvicinato momento di 
confronto e di approfondi
mento delle scelte, e non at

traverso organi burocratici, 
spesso operanti senza il ne
cessario controllo uolitico 
che spetta — per investimenti 
di così rilevae dimensione 
— al Parlamento di intesa 
con le Regioni ». 

La nota termina con una 
affermazione di disponibilità 
ad aprire con le forze politi
che e sociali, con gli enti lo
cali e la Regione, con il 
mondo universitario, un am
pio dibattito, >< che superi 
improvvisate e non ben pon
derate "uscite", le quali — 
con il polverone che possono 
creare anche attraverso l'e
nunciazione di miliardi di cui 
non sempre si riesce a garan
tire l'effettiva acquisizione — 
rischiano di ritardare e dan
neggiare provvedimenti già 
operanti (ad esempio i già 
accennati 10 miliardi per In
gegneria» e di allontanare la 
soluzione dei problemi dell'A
teneo dorico *>. 
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Le ferrovie 
rinunciano alla 

, soppressione 
degli « omnibus » 

ANCONA — L'Azienda ferrovia
ria statale è ritornata sulle deci
sioni che prevedevano la soppres
sione di treni « omnibus » nel pe
riodo estivo. E* bastato che i sin
dacati unitari minacciassero uno 
sciopero per convocare le tratta
tive che sulla questione aveva vi
sto la decisione unilaterale della 
amministrazione che aveva giustifi
calo il provvedimento con la pos
sibilità di concedere le ferie al 
personale di macchina e viaggiante. 

I l 3 1 maggio scorso la Federa
zione compartimenta'e dei sindacali 
ferrovieri CGIL-C1SL-UIL aveva an
nunciato al direttore compartimen
tale delle ferrovie di Ancona uno 
sciopero da effettuarsi domenica 5 
giugno per protestare contro la 
soppressione dei treni raccoglitori 
di merci nelle stazioni. La mobili
tazione dei lavoratori ha indotto 
la direzione ferroviaria a convoca
re subito i sindacati per ridiscutere 
l'intera questione. 

p' 
tCAttANGA 

annuncia finalmente: 

FIESTA 
ESC0RT 

CAPRI 
TAUNUS 

GRANADA 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

a 
pronta 
consegna 

Transit Diesel: consegne rapidi 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGN 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI 
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 

PREZZI CONCORRENZIALI 
PESARO 

S.ADRIATICA15 
|TEL.67?22 Tèsi f t i . ' . ' A H & i Svpct 

L'autocarro 
per i l grande 
trasporto di linea <JE) 

OM 170 
Concessionaria SCAR 

SS. Adriatica, 21 
Tel. 916118-916338 
FALCONARA 

runa ala volta 
I nuovi alleati 

1 Son sappiamo cosa ne pensino alla DC di Pesaro, ma 
qualcuno dev'essere sobbalzato nel leggere il 'rtamfesto con-

i tro il progetto di emittente comunale firmato «alla pari» 
'• da Movimento Popolare 'l'organizzazione politica di Comu-
ì mone e L,f>eraz:onc. destra integralista da e Linea Prole-
I tana • marxisti - leninisti). Purtroppo o."- argomenti u<ati nel 
: manifesto non hanno Io stesso livello di fantasia dt tale sin-
j golare accoppiamento politico. 

O Secondo ; nuovi alleati, tutt: po*->ono aprire una radio. 
ma non i'amm'nistrazione comunale, la quale .-arebbe 

! — nientemeno — la i'.onga manus" del PCI. Faremmo 
; torto all'intelligenza dei cittadint commentando l'incredibile 
! atteggiamento di eh: ritiene che un'ay-emblea elettiva, in 

cui regolar: elezioni hanno determinato una maggioranza di 
i sinistra, non sia 'appre'enzat.va d: tutta la collettività- sono 
« questi gli inesausti campioni della democrazia. 
I £% Sulle radio libere la posizione del PCI e nota e non si 
J ^ ^ presta ad equivoci: lo spazio-radio non e illimitato <co-
j me avviene per altri campi dell'mformaz.one>. dunque non 
< pare giusto che siano i più ricchi e : primi armati a mono-
j polizzarlo per intero. E" perciò indispensabile che siano pre-
J senti anche i soggetti più rappresentativi della collettività. 
| m modo da assicurare pluralismo, partecipazione e controlli: 
| fra questi soggetti — piaccia o non piaccia — in prima linea 

sono gli Enti locali, che sono eletti e controllati dai cittadini. 

© Quanto a: più giusti obiettai per : quali spendere il de
naro pubblico, a parte il fatto che il progetto di emit

tente comunale, a quanto se ne sa. sarebbe comunque asso
lutamente economico, vorremmo chiedere a Movimento Po
polare e Linea Proletaria — cosi sensibili a questi problemi — 
perché non fanno, più utilmente, un manifesto per il mutuo 
di 300 milioni per opere stradali, che da otto mesi e bloc
cato a Roma al ministero dell'Interno' 
£fc Saturalmente non è necessario cercare un qualunque 
^^ significato politico seno all'inedito connubio fra Movi
mento Popolare e Linea Proletaria: del resto ci hanno già 
pensato ess: stessi — felicemente affratellati dall'odio anti
comunista — a definirsi l'un l'altro da soli. 

P.S. — Il segno di un pur tardivo ripensamento deve 
avere colto quelli di Movimento Popolare: con un'azione 
notturna » manifesti sono stati s trappati e in qualche 
caso è stata cancellata la firma degli~auton. La vergogna 
ha uvuto U sopravvento sulla stupidità! 
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